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SULLE STRADE DELLA CALABRIA UNA MERAVIGLIOSA AVVENTURA DEL CICLISMO ITALIANO 

Fausto Coppi superbo protagonista 
* * . « } - . « -

corsa 
è battuto involata da 

li campionissimo, in ritardo di 8 minuti, scatena la battaglia che lo porta a guidare la 
corsa assieme a Minardi e a Monti - / / romano in crisi perde contatto alle porte di Reg

gio Calabria - Bella la corsa di Albani - Scomparsi Magni, Petrucci e Bartali 

(Dal nostro Inviato spadai*) 

REGGIO CALABRIA, 28 
— Una gran corso; una delle 
più belle corse che ho visto, 
fin qui. Una corsa tutta scat
ti, tutta fughe, tutta rincorse, 
aperta, spavalda e battuta — 
sempre — di gran passo. Co
me un clastico nelle ninni ai 
un monello; tira qui e ina 
là: il giro di Renato Calabria 
non ha mai avuto pace. Un 
gioco, è stata la gara, che ha 
latto gioire e soffrire. E t 
campioni non sono stati alla 
finestra, a guardare. Anzi, un 
campione si è lanciato; si e 
lanciato Coppi, e non ha mes
so a segno la botta per tanto 
così: Coppi Jia trovato sulla 
sua strada un altro campio
ne, più giovane, che gli ha 
reso dura la vita; un altro 
campione dal quale — infine 

e stato battuto. Questo 
campione è Minardi. 

Volata a due, a Rcooio Ca
labria: di una lunghezza Mi
nardi supera Coppi. Il quale 
Coppi era stato protagonista 
ài una i-incorsa che aucwa te
nuto sui carboni accesi dello 
enfusiasino tutto il mondo 
della corsa: a Gioiosa Ionica, 
Coppi aveva T e 55" di ritar
do sugli uomini di punta, che 
già stavano dandosi battaglia 
sul Passo del Limino. Ai pie
di della montagna, il cam
pione ha fatto il passo lungo: 
Magni, Bartali e Petrucci su
bito, sono rimasti nella pol
vere. Poi, Coppi ha travolto 
tutto il campo: si è portato 
sotto a Minardi, si è portato 
sotto a Monti, Albani. For-
nasiero, Medri, Gaggero e 
Gismondi che scappavano 
dando la caccia a Ponzini, lo 
atleta che, sul Passo del Li-
mina, aveva piantato la sua 
giovane bandiera di vittoria. 
Travolgeva tutto e tutti, la 
rincorsa di Coppi. Poi sul Ca
po di Sant'Elia, il campione 
ha tentato di fari; il grosso 
colpo, il gran colpo che — 
ripeto — non. gli è riuscito 
per tanto cosi. Infatti, Coppi, 
si è scrollato di dosso un 
mucchio di gente: soltanto 
jVfinardi e Monti hanno tenu
to la ruota del campione. Si 
aspettava da un momento alT 
l'altro Coppi, di nuovo, si 

lanciasse. Invece no; troppo 
forti, oggi, erano, anche per 
Coppi, Minardi e Monti. Il 
quale, Monti, ha poi pagato 
con una leggera crisi la sua 
ostinata e bella resistenza. 
Minardi, invece, ha tenuto la 
ruota di Coppi fin sul tra
guardo. E tanta era ancora 
la sua forza, tanta era an
cora la sua agilità, tanto era 
ancora la sua decisione, che 
.alla distanza del nastro e 
riuscito a passare e poi bat
tere Coppi. Un " exploit " dt 
recezione; un "exploit" che 
di nuovo porta Minardi sul 
sentiero della celebrità. Mi 
nardi con questa vittoria, 
conquistata in una gara ti
rata, aperta, dominata per 
un lungo pezzo da Coppi, tor
na alla ribalta delle corse 
con i l ruoto di campione; a 
Reggio Calabria, oltre tutto, 
Minardi si guadagna i gallo
ni di capitano della « Le 
gnano ». E questo, io credo, 
è il più bel regalo per Mi
nardi campione che ritorna. 

Minardi e Coppi sono, dun
que, i grandi protagonisti del 
giro di Reggio Calabria. Ma 
bella è stata la parte che si 
è preso Monti; il ragazzo è 
sempre stato in corsa; della 
corsa, il ragazzo, è stato, for
se, l'atleta più brillante. Sol
tanto nel finale, l'azione di 
Monti un po' si è appannata. 
Spavalda, lunga fuga di Pon-
zinì, ma qui, Vuomo ha chie
sto troppo all'atleta. E poi 
poteva resistere Pontini alla 
azione di Coppi? Comunque 
io applaudo Ponzini; applau
do con l'entusiasmo della / o l 
la che era sul Passo del Li-
mina e che si chiedeva: chi 
è il n. 6? Era Ponzini, per 
l'appunto. 

Bella è stata la difesa di 
Magni in gara con una catJt-
glia rovinata. Buona la corsa 
di Banali, che fatica a tro
vare l'azione giusta. Buone 
anche le corse di Landi e 
Giannescht; scadente, tnrece, 
Petrucci: che cosa ha il 
* campione di primavera »? 
Oggi forse ha sbagliato a te
nere le ruote dei campioni, 
all'inizio. E' noto: Petrucci in 
montagna non è un'aquila. 
Tutto al contrario è il di
scorso che si deve fare per 
Albani in fuga sempre o qua
si sempre. Forse Albani si è 
sottoposto a uno sforzo trop
po violento; sul Capo di San
t'Elia, infatti, Albani ha do
vuto lasciare via libera a 
Coppi, Minardi e Monti. 

E gli altri? Degli altri parla 
la cronaca che è subito vi
vace. Giornata di sole, e que
sto è il più bel regalo per il 
giro d i Reggio Calabria che 
sempre, sin qui, aveva subito 
la morticazione della pioggia, 
deWumidità. 

Ma ecco il giro di Reggio 
Calabria: è lanciato nel sole. 
Ottantanove uomini in forza; 
c'è anche De Santi che è ar
rivato con l'ultimo treno. La 
folla f a fetta alla corsa; sul
la corta un areoplano lascia 
cadere una pioggia di fiori. 

Azzurro di cielo e di mare: 
un incorilo; è l'incanto della 
primavera nello «cenarlo, che 
affascina, della terra del Sud-

i peschi sono in fiore, la mi
mosa esplode con la sua cam
pata gialla, palme, agavi, fichi 
d'india, fanno siepe ed ar
gine per tutta la strada. 

La corsa cammina sulla 
strada piana della Riviera 
Jonica di gran passo, ina la 
matassa delle ruote non si 
broglia; 

Rincorsa di Gismondi che 
ha spaccato una gomma; la 
strada, qua e là, è ancora 
sconquassata dalla furia della 
alluvione di gennaio. Qualche 
scatto, qualche breve buca, 
però, tutti in gruppo a Melilo: 
Km. 31,800 a 43,750 l'ora. Qui 
scappano in tre: De Santi, 
Biagioli e Favero. Si capisce 
che Favero (gregario di Cop
pi) non dà aiuto a De Santi 
e a Biagioli che — nella fuga, 

to la corsa. Piova e l'aria è 
fresca. La discesa è lenta; 
Scudellaro non ha fortuna: 
spacca una gomma. Peggio 
ancora Conte che scivola, ca
de e si sfascia la testa. 

Intanto Ponzini è sempre 
solo col suo sogno di gloria. 
Monti, Albani, Gismondi 
fanno la discesa con calma; 
così Gaggero e Fornasiero. 
Intanto Medri si arrende per 
un colpo di jella: rompe una 
ruota a Polistena. Ma dov'è 
Ponzini? Eccolo a Tnuriano-
va: km. 163,500 a 35,625 l'o
ra. Il vantaggio di Ponzini è 
ore di 2'35" su Monti, Alba
ni, Fornasiero, Gaggero e Gi
smondi che frenano più che 
possono la corsa perchè è 
annunciato l'arrivo di Cop
pi a capo di una pattuglia di 
venti uomini in ritardo di 

Ordine «r arrivo 
I) Giuseppe Minardi (Degnano) in 6.50', alla media dt 

chilometri 34,538; 2) Coppi, a ruota; 3) Monti a Z'32"; 4) 
Albani a « 7 " : 5) Landi s.t.: «) GUnneschl s.t.x 7) Lucia
no MacKinl a «35"; s) Magni; 9) Milano; 10) Martini; 11) 
Froslnl; 12) Pettinati; 13) Grosso; 14) Gaggero; 13) Gi
smondi; 16) De Santi; 17) Favero a 11*39"; 18) Pugl; 19) 
Baroni; 20) Ponzini; 21) Bartali; 22) Fornasiero; 23) As
tretti; 24) Ghlrardi; 25) Serena; 28) a pari merito: Bu
ratti, Baffi, Fornara, Mastrolanni. 

LA CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
1) Minardi punti 10; 2) Coppi 8; 3) Monti 7; 4) Alba

ni 6; 5) Land! 5; 6) GUnneschl 4; 7) Magglnl 3; 8) Ma
gni 2; 9) Milano, Martini, Froslni, Pettinati, Grosso, Gaz-
gero e Gismondi punti 1. 

La seconda prova si disputerà 11 18 aprile sul Giro 
della Toscana, la terza il 27 giugno sul Giro dell'Emilia. 
Seguiranno il Giro del Lazio e la Coppa « Berlocchi ». que
sta ultima a cronometro sulla distanza di Km. 100. 

— si bruciano il corpo è 
l'anima. 

Traguardo a premio a Bova: 
spinge Biagioli davanti a Fa-
vero e De Santi. Il ritardo del 
gruppo si è fatto grosso: è 
di V50". Il gruppo si è la
sciato scappare anche Clau
neschi che sul gruppo ha poco 
vantaggio: 15". Poi, Gianne-
schi si arrende. Invece De 
Santi, Biagioli e Favero — 
malgrado il vento che un po' 
rallenta la corsa — si avvan
taggiano ancora di più: 2'2'' 
al Capo Spattivento tutto di 
argento per il luccichio di fo
reste di alberi fioriti. D'ar
gento è il mare, chiaro, spu
meggiante, soleggiato. 

Colpo a sorpresa: si lancia 
Magni e con lui 14 nomini che 
sono: Ambrosi, Medri, .Albani, 
Scudettaro, Mastrojanni, Gi
rardi, Baffi, Fornara, Fugi, 
Nencini, Monti, Baroni, Asso
relli, Tognaccini. L'insegui
mento è curioso: in un quar
to d'ora la pattuglia di Magni 
raggiunge De Santi, Biagioli 
e Favero coi quali cammina 
su per le rampe del Passo 
della Carrcra. La strada è di 
terra; le gomme delle bici
clette sono in pericolo; la 
corsa rallenta il passo ed il 
gruppo — Coppi e Filippi in 
testa — si aggancia alla pat
tuglia di Magni. Sul traguardo 
del Passo della Correrà la 
ruota p iù svelta è quella di 
Filippi. 

Discesa rapida ruota a ruo
ta; il gruppo, di nuovo, si 
rompe in due: davanti c'è 
Magni dietro c'è Coppi e un 
ombra, la sua ombra: Petruc
ci. Il distacco è poco: 15". 
Segue un altro pezzo di strada 
piana; Coppi e Petrucci met
tono nel sacco Magni. Tutti 
in gruppo cosi a Bianco chi
lometri 84,100 a 40,125 l'ora. 

Ma ormai la corsa è calda; 
ecco infatti un'altra fuga; 
scappano: Monti, Scudellaro, 
Girardi, Fornasiero, Ponzini, 
Albani, Gismondi, Gaggero, 
Medri, Baroni. Assirelli e poi 
anche Rossetto e Baffi. Sicco
me il gruppo non reagisce, 
la fuga ha via libera; il van
taggio degli uomini che scap
pano e di l'S" ad Ardore, di 
3'5" a Lopri, di 4'1S" a Si-
derno: Km. 108J00 a 39,726 
loro. 

Nel gruppo intanto c'è lot
ta; scappano Padovan e Mi-
chelon; scappano Minardi, 
Correa, Rossini, Pellegrini, 
Benedetti, Aureggi, Ambrosio, 
Gianneschi, Biagioli, Maggini, 
Pettinato. De Santi. Isotto, 
Conte, Fornara, Mastrojanni, 
Favero, Pisano e Grosso; 
scappano anche Nuratti, Pic
cioli, Giuliani e Serena. 

E i campioni? Per ora, fan
no all'amore ruota a ruota, e 
perdono tempo: y ^ ^ a Gioio
sa Jonica. 

Gli uomini in fuga si ar
rampicano • già sulle monta
gne; la strada è dura per Ba
roni e Baiti che subito si stac
cano. E' Albani che fa il pas
so; poi dalla fuga scappa Pon
zini. che — sullo scatto — sì 
avvantaggia di una dozzina di 
lunghezze. E' bella, franca, 
elegante, l'azione di Ponzini. 
In/aiti sul Passo della Uhnina, 
Ponzini è sempre solo e con 
un bel vantaggio — V30" — 
su Monti e Albani. Seguono 
a V40" Gismondi; a VS4" Me
dri, Gaggero, Scutellaro e 
Fornasiero; a 2'10" Assirelli; 
a 2'35" Gismondi; a 4'?0* Ros
sella, a 4'50" Baffi; a 5'5" Mi
nardi, Pettenato, Gianncschi, 
Grosso. Turatti e Baroni. 

E i campioni? Non c'è tem
po per aspettarli. Però, ecco 
laggiù l'arcobaleno della ma
glia di Coppi che* già si leva 
dalla ruota Petrucci, Magni e 
Bartali. Comincia qui pcrtan-

6'10". La pattuglia di Coppi è 
formata da: Aureggi, Pelle
grino, Scutellaro, Muggini, 
Favero, Serena, Frosini, Mi
nardi, Fornara, De Santi, Tu
ratti, donneschi, Biagioli. 
Landi, Milani, Girardi, Baf
fi, Grosso, Pettinato. Da 
questa pattuglia si stacca 
Rossetto, il quale aspetta 
Magni che insegne a 740". 
Più lontano, fuori della mi
schia, sono nrmui Bartali e 
Petrucci. 

Come in un gioco di pre
stigio, in quattro e quattr'ot-
to, la corsa cambia scena: la 
pattuglia di Coppi lanciata a 
50 all'ora ingoia Monti, Alba
ni. Fornasiero, Gismondi e 
Gaggero. Intanto salta in a-
ria il castello dei sogni dir 
si è fabbricato Ponzini il 
quale è in crisi; la sua avven
tura finisce a Palmi: km. 
187,100 a 34,125 l'ora. 

Un po'- prima di Palmi 
Coppi si lancia; uno scatto 

secco e il colpo è fatto. Sulla 
ruota di Coppi restuno sol
tanto Grosso, Clauneschi, 
Landi, Albani, Minardi e 
Monti. Un altro scatto di Cop
pi all'inizio del Capo di Sun-
t'Elia; le vittime sono: Albani 
Grosso e Gianneschi. Sulla 
ruota di Coppi restano perciò 
soltanto Monti e Minardi. E' 
Coppi che fa il passo; ma 
Minardi e Monti — a denti 
stretti, con la forza della di-
wrazion-c — 7jo» mollano 
il campione del ?noudo. Sul 
campo di Sant'Elia Coppi 
supera di una lunghezza Mi
nardi e Monti. 

Un lungo pezzo dt strada 
in leggera discesa, e poi giù, 
a picco, su Bagnarti: sembra 
di fare un tuffo nel mare; 
trampolino è il cielo. Coppi 
Minardi e Monti scendono giù 
sparati e Coppi, della fuga è 
il cervello e il motore. 

E dietro che cosa accade? 
Per un po', dietro c'è il de
serto. La corsa ormai è di 
tre uomini soltanto: Coppi, 
Minardi, Monti. Chi vincerà? 
Confusione sulle automobili 
e folla accesa, pazza, che stra
ripa sulle strude. Già si re
spira aria di traguardo: Cop
pi cerca la soluzione di for
za; Monti e Aliunrdi pero 
tengono, non danno segno di 
stancliezza, resistono a Cop
rii. All'improvviso (la corsa 
è già vnssata nel più bel pae
se del mondo: Scilla), .Monti 
si stacca. E' una crisi legge
ra. ma con la quale più non 
c'è tempo por rimediare: 
Coppi e Minardi se ne van
no; Coppi e Minardi corrono 
a Reggio Calabria per gio
carsi allo sprint la vittoria 
Coppi scatta e forza il passo 
sulla dirittura; Coppi arriva 
in vantaggio alla distanza. 
Qui Minardi produce il -mo 
s/or:o: raggiunge In ruota di 
Coppi e poi Ut pausa. Coppi 
scatta ancora, una due volte 
Fatica inutile; Minardi ormai 
è lanciato r arriva sul nastro 
con una buona lunghezza di 
vantaggio. 

La folla che dava per scon
tata la vittoria di Coppi, re
sta muta, sorpresa: la vitto
ria di Minardi non scalda la 
folla che qui (come dapper
tutto. del - resto) vuole il 
grande campione, soltanto il 
grande campione. Ma chi le 
trova più. Coppi? Il campio
ne del mondo è scappalo; ha 
continuato la corsa fino al
l'albergo: era avvilito. 

ATTILIO CAMORIANO 

I C A 

A Saint Clair la vittoria 
nel Or. Pr. della Lotteria 
Modesto il ritultato tecnico - La buona prova di Unico • Birbone ha deluso 

fe^^pptifrqmtdw. W>x*fr##f 

« Plpa7za » Minardi ha conquistato mei natamente, con la 
vittoria di ieri, i galloni di capo squadra della Legnano 

(Dal nostro inviato spoetalo) 

NAPOLI, 28. — E' bene dirlo 
subito: questo Gran Prenvo 
della Lotteria svoltosi oggi a 
Napoli dinanzi ad una folla 
incalcolabile che aveva gre
mito ogni ordine di qoosti, se 
ha pienamente risposto dal 
lato .spettacolare ha deluso dal 
lato tecnico. 

Forse andremo un po' con
tro corrente dicendo questo: 
ma riteniamo di non togliere 
nulla a Sant Clair, brillante 
vincitore della prova, affer
mando che la sua vittoria ot
tenuta all'insegna del « farma
cista» da un superlativo 
Edoardo Baldi, non ci ha con
vinto che egli sia il migliore 
trottatore del momento. 

Saint Clair ha vinto, perciò 
ha avuto ragione lui. Ma ba
sta pensare che egli non ha 
saputo far regolare al crono
metro nulla di meglio di quel
l'I.19.4 al chilometro che già 
in batteria aveva realizzato 
Karamazow, per rimanere per
plessi sul valore assoluto in 
campo tecnico della sua vitto
ria. Essa, a nostro parere, è 
scaturita da un complesso di 
fattori imponderabili, non ul
timo l'inspiegabile artesto di 

che gli ha spianato la via del 
successo: e in questo partii 2 
ci conforta il fatto che, ecce
zion fatta per Upico, che suiia 
pista di Agnano ha ritrovato 
il ritmo dei suoi tempi mi
gliori, nessuno dei più grandi 
trottatori in gara ha reso se
condo la classe. 

Prima di passare alla cro
naca della giornata vogliamo, 
con un po' di tristezza, con
statare che la pista di Agnano 
che vide i più grandi succes
si di Birbone, ne ha segnato 
oggi il tramonto: ci duole dir
lo: ma Birbone è ormai vec
chio e stanco, il suo cuore è 
sempre generoso e il suo spun
to sempre brillante, ma la re
sistenza non è più quella di 
una volta. Se l'astro Birbone 
è crollato oggi perfino presso 
i napoletani che lo avevano 
abbandonato per la prima vol
ta alle scommesse, un altro 
astro aveva preso il suo posto: 
quello di Karamazow. Parlia
mo, si intende, di Karamazow 
nella batteria, di quello di 
sempre, insomma: non di quel
lo della finale che si ù aire^o 
proprio allorché la lotta eia al 
suo vivo lasciandoci pensare 
che qualche cosa era avvenuto 
nel suo organismo di lottatore 

Perfetta l'organizzazione an-
Karamazow alla curva finale che se non è mancato il ti a-

LA GRANDE RASSEGNA DILETTANTISTICA DI GROSSETO 

6 ragazzi del Lazio in finale 
ai campionati di pugilato 
Si tratta di Scarponi, Serti. Freschi^ Strina, Panunzi e Bozzano. '- Oggi avranno luogo le finali 

(Dal nostro inviato special») 

GROSSETO. 28. — Nel po
meriggio, con inizio alle ore 
16,45. hanno avuto inizio 
al Teatro degli Industri gli 
incontri di semifinale dei cam
pionati italiani di pugilato. 

II migliore incontro è stato 
quello che ha visto di fronte 
la giovane speranza dei pesi 
welters, il brindisino Pinto, e 
il focoso marchigiano Grilli: 
ha avuto la meglio Pinto, il 
quale, dopo una prima ripresa 
scialba ha concluso il combat
timento nel round successive» 
mettendo K.O. il .suu rivale con 
un preciso destro al mento. 

Un altro bel combattimento 
è stato quello tra 1 due pesi 
leggeri Semeraro e Bisogno, 
terminato con la vittoria del 
primo ai punti. II napoletano 
Bisogno, un atleta aggressivo 
e un buon colpitore, si era as
sicurato un buon margine di 
punti nelle prime riprese, ma 
nel round decu-ivo Semeraro. 
mettendo in mostra un miglior 
repertorio tecnico, è riuscito 
con precisi sinistri ad assicu
rarsi il successo; il verdetto 

dell'arbitro, discutibile in ve
rità, è stato solennemente fi
schiato dagli spettatori. 

Nelle semifinali dei pesi mo
sca, Spano disputando un ec
cellente combattimento, ha su
perato con facilita il romano 
Pietrangelo che pero si è bat
tuto bene ed ha meravigliato 
per il coraggio, e la 1 esisten
za opposti ad un avversario 
a lui nettamente superiore in 
linea tecnica; sempre nei pesi 
mosca il sardo Burruni si è 
imposto, dopo una bella bat
taglia sul toscano Pastori. 

MOTOCICLISMO 

Bandirola, su HIT 500, trionfa 
nel Gr. Pr. Città di Modena 

Copeta v, Lorenzetti vincitori nelle 125 e nelle 250 ce. 

MODENA, 28. — Oltre 50 
mia per.sone hanno presenziato 
all'aeroautodromo al Gran Pre_ 
mio di Modena prima prova 
del campionato nazionale mo
tociclistico. 

La gara delle 250 ce. che ha 
aperto la giornata ha avuto 
uno >volgimento monocolore 
perchè correvano solo 5 piloti 
della .<Guzzi».. Il motivo do
minante di questa gara è sta
ta la rincorsa di Montanari che, 
partito dalle posizioni di coda, 
è riuscito a raggiungere Loren
zetti. che, invece, era scattato 
al via ed a conquistare la me
dia primato, a quasi 112 Km. 
orari ma non a strappare il 
successo al campione d'Italia 
rinvenuto con un finale vee
mente. 

Nella gara delle 125 ce. è 
mancato un motivo dì attra
zione per la diserzione della 
«Mondiale. La lotta è cosi re
stata circoscritta Ira la «<MV*» 
e la « Morini ^. 

La casa del comm. Augusta 
si è assicurata le posizioni di 
testa all'inizio per merito d: 
Copeta. Sala e Colombo, che 
dovevano finire nell'ordine 
anche al traguardo ed ha rin
tuzzato meravigliosamente gli 

quelli portati da Mendogni nel
la prima metà corsa che quel
li in finale, di Campana. 

Secondo le previsioni la cor
sa più entiuiasmante è stata 
quella fra i compioni delle 
mezzo li'ro. Questa corsa si è 
n.volta con un clamoroso colpo 
di .«eiia a due giri dalla fine, 
con un incidente meccanico 
che ha levato dalia .scena, con 
Masetti. uno dei tre grandi 
protagonisti, ed ha offerto a 
Carlo Bandirola. via libera per 
portare la sua quattro cilindri 
•<MV- al primo trionfo di sta
gione. 

Bandirola ha attaccato subi
to i tre gilcristi e si è portato 
a ridosso di Milano e di Ma
setti che frattanto avevano 
iniziato un serrato duello fra 
di loro. 

Da questo momento, nella 
posizione di festa si sono al
ternati Masetti, Milani e Ban
dirola. tutti e tre sempre di
visi da qualche frazione di se
condo. Per la irruenza dei tre 
campioni la media del giro si 
è elevato notevolmente e no
nostante si corresse su un 
tracciato misto, è salita a qua
si 129 Km. orari. 

Negli ultimi giri, Milani ce
deva il passo ai due scattanti 

attacchi della «Morini», sia avversari, il modo che Ma-

S P O R T S I N V E R N A L I 

Hll'anslrlaco Prawda 
la "Tre-lre„ di Canaiei 

CANAZEI, 28. — L'ultima posto ha disputato una gara 
gara della internazionale 
«3 -Tre» , è cominciata alle 
12,30. Anziché la discesa l ibe
ra, stante la nevicata del 
giorno precedente .si è fatto 
uno slalom gigante, partente 
da quota 2.700 e avente il 
traguardo a quota 2.100. Lun
ghezza m. 2.200. 

Il campione del mondo 
Pravda ha confermato le sue 
doti di campione di gran 
classe affermandosi nello s la
lom e nella combinata al fi-
pina. Alverà, il primo degli 
italiani, classificatosi all'11 

onorevole. Un incidente è ca
pitato all'americano Douglas 
che è caduto nella parte alta 
del percorso (Canalone) r i 
portando la frattura esposta 
di una gamba. 

L a c l a s s i f i c a 

1) Frauda Christian (Au
stria) in l'19"4; 2) Eriksen 
Stein (Norvegia) in l'19"5; 3) 
Hinlerseer Ernst (Austria) in 
l'20"9; 4) Obereiner Ernst 
(Austria) 1*21"; 5) e x aequo 
col 6) Miller Ralf (America) 
V21"9; Schweiger Bepi 

setti, oggi in una forma da ti
tolo mondiale, se la vedesse 
col diretto rivale. Bandirola. 
Appunto a due gire dalla fine, 
Masetti. nel tenere testa allo 
avversario, a lui affiancato, ha 
accusato un guasto al magne
te ed ha dovuto proseguire a 
piedi fino al traguardo dopo 
una vana sosta ai box. 

Ecco le classifiche: 
Classe 500 ce: 1. Bandirola 

Carlo (MV Augusta) che per
corre i 26 giri pari a Km. 152 
in 1.12'30" alla media di chi
lometri 125.787: 2. Milani (Gi-
lera) in 1.12'43'8: 3. Var ino
ci (Gllera) in 1.14'20"9: 4- Li
berati tGilera) in 1.14T", a 
un giro: 5. Lorenzetti (Guzzi) 
a 1 giro 6 Masetti (Gilera) a 
due giri: 7. Franzosi (MV) a 
due giri 

Gira più veloce il 28 di Ma-
setti in l'51"9. alla media di 
Km. 128,686. 

Classe 250 ce.; l. Lorenzetti 
Enrico (Guzzi) che compie i 
28 gir: del percorso pari a 
Km. 152 in 1.23'37"3. alla me
dia di Km. 109.060: 2. Monta
nari (Giizzo in 1.2.V49"4: 3. 
Agostini «Guzzo in 1-24'5(T9: 
4. Mandolini , (GuzziK in. J.2à* 
34"6; 5. Marelli (Guzzi) la 
1.24"28"3 a un giro. 

Giro più veloce il 19. di 
Montanari in 2"8'*6 alla media 
di Km. 111.975. 

Classe 125 c e : 1. Copeta An
gioino (MV) che compie i 25 
giri del percorso pari a Km. 
100 in 55'37"8. alla media di 
Km. 107.855; 2 Sala (MV) -n 
56'15"4; 3. Colombo (MV) in 
5701"6: 4 Campana (Morini) 
in 55'39"6: 4. Campana (Mo
rini) in 55"39"6 a un giro: 5. 
un giro. 

Giro più veloce il 3. di Co
peta in 2H"3 alla meda di 
Km. 109.589 

La nazJonale pfoslawi 
batte la Gretta 14) 

ATENE, 28. — La naziona
le di calcio jugoslava ha bat
tuto oggi la Grecia per 1-0. 
All'incontro quanto mai com
battuto, valevole per la qua
lificazione ai campionati del 
mondo, hanno assistito 30.000 
spettatori. 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 
PESI MOSCA: Spano (Lom

bardia) b. Pi«tranft«li (Laxio) 
ai punti; Burruni (Sardegna) 
b. Pastori (Toscana) ai punti. 

PESI GALLO: Pollali (Lom
bardia) b. Izxo (Venezia Giulia) 
ai punti; Scarponi (Lazio) b. 
Priani (Sardegna) ai punti. 

PESI PIUMA: Serti (Lazio) 
b. Gullotti (Sicilia) ai punti; 
Freschi (Lazio) b. Muletti (To-
soana) ai punti. 
-. PESI . LEGGERI: Semeraro 
(Venezia Q-) b. Bisogno (Cam
pania) ai punti; Di Jeaio (Lom
bardia) b. Malia (Lazio) ai 
punti. 

PESI WELTER LEGGERI: Ca
valieri (Venezia E.) b. Pogliani 
(Lombardia) ai punti; Stampi 
(Toscana) b. Merlo (Venezia 
Tridentina) ai punti. 

PESI WELTER: Pinto (Pu 
eli») b. Grilli (Marche) per 
K. Ó. alla seconda ripresa; Bol
lato (Venezia Euganea) b. Ger
mani (Lazio) ai punti. 

PESI WELTER PESANTI: 
Strina (Lazio) b. Chiesa (Lom
bardia) per K. O. alla terza ri
presa; Friso (Venezia Euganea) 
b. Finizio (Puglie) ai punti. 

PESI MEDI: Panunzi (Lazio) 
b. Altana (Sardegna) ai punti; 
Silmiletti (Lombardia) b. Pippa 
(Venezia Euganea) ai punti. 

PESI MEDIO MASSIMI: Ber
teli (Venezia Giulia) b. Oetuni 
(Lazio) ai punti; Mazzola (Pu
glie-) b. Greco (Umbria) ai 
punti. 
• PESI MASSIMI: Bozzano (La
zio) b. Perabo (Toscana) per 
K. O. alla 2 ripresa; Frislo (Ve
nezia Euganea) b. Tamburrano 
(Puglie) per forfait giustificato. 

Ecco gli incontri di questa 
sera. 

Nella categoria dei pesi gal
lo il campione d'Italia Pozzali 
ha riportato un netto successo 
sull'aggressivo pugile giuliano 
Izzo. mentre nell'altro incontro 
di semifinale il romano Scar
poni si è liberato del sarda 
Priami dopo un bel combat
timento, nel corso del quale ha 
messo in luce ottime qualità 
tecniche e agonistiche. 

Nei pesi piuma il laziale Ser
ti, fornendo una bella presta
zione.-non ha avuto difficoltà 
a superare abbondantemente 
ai punti il sardo Gullotti, men
tre il campione nazionale Di 
Jasio ha confermato la sua 
buona forma liquidando il for
te romano Melia. un avversa
rio duro e tenace. 

Nei pesi welter.-; leggeri il ve
neto Cavalieri pur disputando 
un incontro inferiore alle sue 
possibilità ha avuto ragione 
con estrema facilità del pugile 
milanese Pagliani ; nell'altro 
incontro si è guadagnato l'in
gresso in finale il toscano 
Stampi, che dopo tre briose ri
prese è riuscito a mettere a 
tacere il duro e coraggioso 
Merlo. 

Anche gli incontri della 
riunione aerale hanno riscos
so t favori dei presenti; dei 
dieci matches in programma 
uno solo non ha avuto effet
tuazione per forfait giustifica
to del brindisino Tamburrano 
che doveva incontrarsi con il 
campione Friso. 

1 primi a salire sul ring so-
nz stati i pesi welters Bollato 
e Germani; il combattimento 
è stato duro, ma alla fine è 
riuscito a spuntarla Bollato, 
che si è rivelato più tecnico 
del rivale. 

Gli onori della serata sono 
andati però al tecnico welter 
pesante Strina, che gli spor
tivi grossetani hanno eletto 
loro beniamino: il romano ha 
vinto con facilità la sua semi
finale liquidando per fuori 
combattimento il torte pari 
peso milanese Chiesa, rivelan
doci così il miglior atleta di 
que.-ti campionati. 

Nell'altra semifinale dei wel
ter pesanti la vittoria è tocca
ta al patavino Friso, che ha 
colto un convincente meceìso 
ai punti sul volitivo e tenace 
brindisino Finizio. Nei pfes. 
medi da segnalare il bel .«tic-
cesso del campione d'Italia Pa
nunzi, che disputando il suo 
miglior match di questo torneo, 
ha liquidato ai punti il corag
gioso Altana, dopo averlo man. 
dato al tappeto nel primo 
round. 

L'altro finalista dei medi è 
l'ex campione d'Italia Finiletti, 
il quale ha piegato nettamen
te ai punti il patavino Pippa. 

Nei pesi piuma l'attuale cam

pione Freschi, disputando un 
generoso combattimento, ha 
superato chiaramente ai pun
ti l'aggressivo grossetano Mo
retti. 

Tra i migliori combattimen
ti della serata quello tra il peso 
medio massimo giuliano Bar-
toli e il romano Ostuni: il ver
detto — unica -oipre.-a della 
?erata — è andata al primo, ii 
qual(> ba vinto ai punti pur 
essendo andato al tappeto per 
8"' nel corso della prima ripre
sa. Nell'altra semifinale suc
cesso del brindisino Mazzola su 
uno sfuocato Greco. 

Nella categoria nei massimi 
il ligure Bozzano, che combat
te per i colori del Lazio ha re
golato con facilità il toscano 
Porabò. il quale, colpito da un 
potente colpo al fegato alla se
conda ripresa, ?i è accasciato 
al tappeto per il conto totale. 

Nella giornata di oggi avran
no luogo le finali: il Lazio, che 
ha piazzato sei dei suoi uomini 
in finale, dovrebbe far la parte 
del leone. Speriamo bene. 

ENRICO VENTURI 

I C A 

Vince Giambellina 
nel Premio Elena 

Rispettato il pronostico delle altre corse 

Dinanzi al pubblico delle 
grandi occasioni che gremiva 
il ridente ippodromo romano 
in ogni ordine di posti si è 
ieri disputata la prima clas
sica dell'annata, il Premio 
Elena, che ha ufficialmente 
aperto la stagione dei gran
di premi del galoppo e che 
doveva dirci quale era la mi
gliore femmina dell'anno. 

Ha vinto Giambellina ed il 
pronostico alla carta ha quin
di avuto piena conferma sul 
campo, portando alle stelle 
l'entusiasmo della folla per 
il vecchio « mago di Donnei
lo >, Federico Tesio, i cui co
lori sono tornati nuovamente 
ad essere vittoriosi sulla pi 
sta romana. 

Al betting animatissimo 
Giambellina era offerta a 2/5 
contro i 3 di Feira de Rio, i 
12 di Flicka di Saint Cyr. i 
5 di Algoma, i 3 di Faustina, 
i 10 di Volscia ed i 12 di Lo-
renzaga. 

Durante la sfilata tutti i 
cavalli apparivano in perfetto 
ordine e così pure durante il 
contenuto galoppo con il qua
le avevano raggiunto la linea 
di partenza. 

L'allineamento era rapido. 
Al segnale valido era Giam
bellina la più sollecita a scat
tare al comando tallonata da 
Lorenzaga e da Faustina 
mentre le altre seguivano in 
gruppo. Al rudere le posizio
ni erano le seguenti: al c o 
mando Giambellina. poi Fau
stina quindi gli altri. Sulla 
grande curva le posizioni non 
cambiano. 

In retta di arrivo entrava 
per prima Giambellina e si 
allungava allo stecconato s e 
guita da Faustina e Flicka. 
Alle tribune Giambellina si 
staccava per vincere netta
mente seguita da Flicka e 
Faustina. 

Molti applausi alla vinci 
trice e al suo bravo fantino 
al rientro al peso. 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 

Premio Marcnttt: Terratte, Pi 
Mal 32, i» acc. 34 212; Premio 
RnU: Pctate, Prima, Concert 3S, 
t), 18. acc « D. 121; Premi»* Ci
ta: Nelson, Marret; 31. Il, i l , 
acc. 45, D. 153; Premio Soléati: 
Castella, Dino. Magno. SI, 39, 15, 
««, acc. t», D. 2»3; Premio Eie. 

sa: Giambellina, Flika, Faustina 
1S, 12, 20 17, acc. 120, D. 60; Pre 
mio Villa Ada: Trau, nolo 18, 14, 
20, acc. 46, I>. 22; Premio Rolle 
Vittorino, Abrozio. Asturlna 49, 
17, 18, 30, acc. 11; Premio Umbri: 
Insatonn, Vulcla. 

•ni 
si era n-

sorpiendentc 

Di nuovo vittorioso 
Sacchi in Australia 
MELBOURNE (Australia). 28. 

— II corridore italiano Enzo Sac
chi che il 30 marzo riparte per 
rientrare in Italia dopo avere 
partecipato per quattro mesi e 
con grande successo alla stagio
ne ciclistica australiana, intra
prenderà subito gli allenamenti 
per i campionati del mondo che 
si disputeranno a Colonia. 

Sacchi ieri sera ha dato l'ad
dio agli sportivi australiani vin
cendo l'Omnium a squadre con 
il corridore della sei giorni au
straliana. Roger Arnold. 

dizionale ritardo: peccato che 
un esercito di poco scaltri ina 
molto urlanti poliziotti abbia 
bloccato all'uscita il « 48.. 
bloccando per ore ed ore una 
interminabile fila di automo
bili illudendosi di disciplinare 
in tal modo il traffico. 

La prima batteria aveva ri
velato le splendide condizioni 
di Unico, che scattato al co
mando al segnale dello starter, 
resisteva all'attacco di Pnnce 
Philip e si assicurava la vit
toria precedendo Mighty F ne 
e Douglas mentre Prince Phi-
llP, agganciatoci con il fran
cese Feu Follet, si mettete 
fuori corsa all'ultima curva. 

Nella seconda batteria domi
nata da Karamazow 11 morello 
di Brighenti dava un saggio 
della sua forza demolenti.» 
Montana che aveva cercalo cu 
resistergli per mille metri e 
precedendo l'americano Trv-
hussey che veniva a conqui
state la piazza d'onore davanti 
a Ticino mentre llallio»'o cài 
Bottoni perdeva ogni piazza
mento con una rottura di fiu
to in prossimità del traguardo 

Nella terza batteria as^.sti -
vamo ad una magnifica pro\;i 
ni Volfango che rompeva peio 
nei pressi del palo, dopo «m •• 
tenuto a bada per tutto il pei-
corso Birbone, il quale viiic^-
va la prova in un tempo mo
desto davanti a Saint Ci; 
che evidentemente 
-jparmiato e alla 
Bellona. 

La finale vedeva così allinea
ti 9 cavalli: al n. l Ticino, poi 
Unico. Karamazow, Dougia-
Birbone, Bellona. Tiyhu-Ìe\' 
Saint Clair e Mighty Fine 

Al betting Karamazow chi-
aveva impressionato m batte
ria era offerto ai 3/5. Bit bone 
a 1/2. Saint Clair a 2. Tryhu.<-
•sey a 3, Mighty Fine a 4, Un.-
co a 6. Bellona e 40. Dou^lax 
a 30, Ticino a 20. 

Al via perfetto, Umco .-cat
tava al comando davanti ,-i 
Birbone, ehe con una parten
za fulminea era riuscito a gua
dagnarsi lo steccato; quinci: 
Karamazow. Ticino e gli altri 
in gruppo serrato con Sa:n* 
Clair in leggero ritardo. Dopo 
tre quarti di giro Karamazow 
rompeva gli indugi e andaw. 
all'attacco cercando di sor
prendere Birbone. Efra for— 
troppo presto, ma Brighelli 

LA SCHEDA T.O.T.I.P. 
LA COLONNA VINCEN

TE: 2, x; I, 1; 2. 1; 2. 2; 
J. x; 1. 1 (x-2). 

LE QUOTE: Ai «dodici» 
L. 923.826; agli « undici > 
L. 19.246; ai «dieci» li-

contav^ forse sul fattore ."=or-
prP=f. Baldi però era vigile 
e portava subito Birbone allo 
esterno d: Unico gettando Ka
ramazow in terza ruota. 

I tre cavalli lottavano testa 
a testa per tutta la dirittura e 
il sorprendente Unico diceva di 
no sia a Birbone che a Kar.i-
mazow. I cavalli affrontavano 
la penultima curva nelle .stes-e 
posizioni: allo .steccato Unico. 
al largo Birbone e in terza 
ruota Karamazow. La lotta 
proseguiva lungo la retta di 
fronte ove Unico non accen
nava a cedere. 

All'inizio dell'ultima curva 
mentre Birbone affiancava 
Unico che continuava a resi
stere, Karamazow aveva un ar
resto marcando un passo fal-
-o e retrocedendo in quinta 
posizione a largo. 

I cavalli entravano in dirit
tura aprendosi a ventaglio con 
Unico allo steccato, attaccato 
ia Birbone che però non pro
grediva mentre si faceva luco 
all'esterno di tutti Saint Clair. 
che fino a que.sto momento 
aveva seguito la corsa in po
sizione di attesa. 

A metà della dirittura Saint 
Clair aveva ragione dell'esau
rito Un'co. il quale riu-'civ^ 
però a mantenere la piazza ^i 
onore davanti a Douglas e Ti
cino che venivano a conqui
stare la terza e quarta moneti 
davanti a Birbone completa
mente crollato in retta d'arrivo. 

GIOVANNI BUFFA 

Muore Bjoerkman 
nel salto con sci 

STOCCOLMA. 25. — Ne'. 
salto con sci Gunnar Bjoerk
man, di 18 anni, uno degli 
assi svedesi del salto con se: 
è morto ieri durante una pro
va di salto dal trampolino 
di Ljusdal. 

Superato dal Borletti 
l'ostacolo Virtus (75 - 73] 

La Bercili passa a Venezia contro la Reyer (49-47) 

L'odierna giornata di palla
canestro non ha detto niente 
per quanto riguarda la lotta 
per il titolo poiché il Bor
letti malgrado fosse privo di 
Rubini e con Stefanini infor
tunato, è riuscito ugualmente 
a superare di misura l'ostaco
lo della Virtus. Alla fine del
l'accanito incontro un solo 
cesto divideva le due conten
denti (75-53), ma sarà senza 
dubbio il cesto che permet
terà ai biancorossi di fregiarsi 
ancora una volta dello scu
detto di campioni d'Italia. 

Il Gira che sperava in un 
capitombolo dei milanesi ha 
superato abbastanza agevol
mente la Triestina confer
mando il suo brillante stato 
di forma. Nelle posizioni di 
coda invece la classifica ha 
cambiato volto per le vitto
rie della Benelli a Venezia 
(Reyer) e del pareggio casa
lingo della Goriziana contro 

la Roma, che ha permesso a; 
padroni di casa di r a v v i c i 
narsi al ciglione della sal
vezza. 

I RISULTATI: P»vU-Jnn-
ghans 54-46; 'Itala-Varese 51-
51; «Gira-Triestina 75-53; *Bor-
letti-Virtas 75-73; »G*rìsfana-
Eoma 45-45; Benelli*Keyer 49-47. 

LA CLASSIFICA: fUrletti p. 
34; Gira p. 32; Virtas p. 22; 
Triestina p. 19: Pavia p. 18; Ro
ma p. 17; Janrhans, Varese e 
Benelli • . 15; Reyer p. 11; Go
riziana p. 10; Itala p. 3. 

Il cmpioMfo dì ragby 
I RISULTATI: Triestina-*A-

matorì 11-9; Milano-*Aqaila 
8-6; RorÌco-*Panna 5-9: Trevi-
s«*Petrarca 116. 

LA CLASSIFICA: Rovigo p. 
25; Treviso p. 18; Parma e Pe
trarca p. 16; Milano a. 15; Bre
scia p. 14; Roma p, 13; Trieste 
p. 1?; Amatori p. 19; Avvila 
ponti 5. 
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